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REDAZIONE 

schiare il rimprovero di Dio e della storia di 
aver taciuto il pericolo d’una nuova apocalitti-
ca conflagrazione fra i Popoli. Occorre sem-
pre parlare di Pace ed educare il mondo ad a-
marla, costruirla, difenderla e suscitare nell’u-
manità presente e ventura il senso della pace 
fondata sulla verità, sulla giustizia, sulla liber-
tà e sull’amore. I credenti nel Vangelo posso-
no infondere in questa celebrazione idee origi-
nali e potenti come l’intangibile ed universale 
fratellanza di tutti gli uomini, derivante dall’u-
nica Paternità di Dio, e parlare dell’amore del 
prossimo come nessuno. Possono trarre dall’-
evangelico precetto del perdono fermenti rige-
neratori della società. E, con la preghiera, pos-
sono interrogarsi individualmente e sincera-
mente circa le radici del rancore e della vio-
lenza, che possono trovarsi nel cuore di ognu-
no. Così concludeva papa Montini: 
“Non manchi la voce di alcuno nel grande co-
ro della Chiesa e del mondo invocante da Cri-
sto, immolato per noi: dona nobis pacem”. 
LA SCOSSA celebra il 40° anniversario della 
giornata da lui voluta con questo numero tutto 
dedicato ad un’importante iniziativa sulla pace 
svoltasi nella nostra città nel 2006, che voglia-
mo far conoscere anche a chi non vi ha assisti-
to di persona. E’ il minimo, per una parroc-
chia intitolata a Maria Regina della Pace! 
Su www.parrocchiamilanino.it sezione “LA 
SCOSSA IN VETRINA-i papi per la pace”  
il testo integrale del messaggio di Paolo VI. 

Paolo VI, nel 1968, e-
sortando l’umanità a 
celebrare la Giornata 
della Pace in tutto il 
mondo, ne desiderava 
la ripetizione ad ogni 
Capo d’anno: come 

augurio e promessa per la storia avvenire. Una 
proposta religiosa cui far aderire tutti i veri a-
mici della pace, come fosse iniziativa loro 
propria. Consapevoli che la pace non può ba-
sarsi sulla falsa retorica, capace di coprire so-
praffazioni o interessi di parte, e che di pace 
non si può legittimamente parlare senza rico-
noscerne e rispettarne i fondamenti: giustizia e 
amore nei rapporti fra gli Stati e, in ogni Na-
zione, fra i cittadini tra loro e con i governanti; 
libertà, di popoli ed individui, in tutte le sue e-
spressioni, civiche, culturali, morali, religiose. 
E’ alla pace vera, giusta ed equilibrata, nel ri-
conoscimento sincero dei diritti della persona 
umana e dell’indipendenza delle singole Na-
zioni, che il Papa invitava a dedicare la Gior-
nata. Per il suo dovere di Pastore universale, 
che vedeva gravemente minacciata la pace: u-
nica e vera linea di umano progresso rispetto a 
nazionalismi, conquiste violente o repressioni 
apportatrici di falso ordine. Perché per la reli-
gione cristiana proclamare la Pace è annuncia-
re Gesù Cristo, che può sostituire, nell’animo 
delle persone, le virtù della ragione e del vero 
umanesimo agli impulsi violenti. E per non ri-

Papa Paolo VI 
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